ALLEGATO 3.B
FORMAT SCHEDA PROGETTO A VALENZA REGIONALE
1. DATI PROGETTO 

	1.1 - TITOLO DEL PROGETTO 
	





1.2 DESCRIZIONE DEL PARTENARIATO

	Per ogni partner (compreso il capofila): indicare denominazione e ragione sociale, il ruolo nel progetto e le competenze pregresse (max 2000 battute per partner). Il partenariato dev’essere composto dal almeno 3 soggetti, compreso il capofila così come indicato al punto A.3 dell’allegato A) al decreto. Tutti i partner devono sottoscrivere l’Accordo di partenariato obbligatorio (Allegato 2) che costituisce parte integrante della domanda di contributo. 

	








  

  1.3 SINTESI DI PROGETTO
	Fornire una sintesi del progetto complessivo (max 5000 battute) in coerenza con gli obiettivi e le azioni principali previste. 


	





2. DESCRIZIONE PROGETTO 

2.1 - TEMATICA PROGETTUALE 
(indicare una sola opzione quale tematica prevalente del progetto)

	[]
	Orientamento al lavoro e sostegno nei periodi di transizione studio/lavoro – lavoro/lavoro; acquisizione e valorizzazione di soft skills, nuove competenze.


	[]
	Valorizzazione di reti, hub e/o spazi pubblici di aggregazione giovanile, rivitalizzazione delle periferie e degli spazi pubblici con ricadute dirette sui giovani




2.2 ANALISI DEL CONTESTO TERRITORIALE E TARGET DI RIFERIMENTO

	Fornire una descrizione del territorio interprovinciale di svolgimento del progetto inteso non solo come destinatario di iniziative e azioni di sviluppo ma come contesto di cui si vogliono attivare potenzialità latenti e/o presenti. Fornire inoltre, tramite dati descrittivi e quantitativi, una descrizione della popolazione giovanile interessata, direttamente e/o indirettamente, alla proposta progettuale. (max 7000 battute)

	











2.3 INDIVIDUAZIONE MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO
 
	Fornire una descrizione delle modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché, in una logica di rete, l’integrazione delle esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale ponendo quindi maggiore attenzione alla descrizione delle modalità gestionali unitarie, organiche e integrate, in grado di consentire l’effettivo conseguimento degli obiettivi nei tempi prefissati (max 7000 battute)

	








  


2.4 OBIETTIVI COMUNI E RISULTATI

	Descrivere gli obiettivi comuni che si intendono realizzare attraverso un sistema complesso di interventi legati tra loro da un principio di integrazione funzionale o territoriale nonché i risultati/impatti pertinenti e significativi nei territori coinvolti (max 5000 battute) 

	








  

2.5 DURATA DEL PROGETTO
 
	Data di inizio del progetto (mese/anno)
	MESE
	
	ANNO
	

	Data di conclusione del progetto (mese/anno)
	MESE
	
	ANNO
	



(Le attività progettuali per le quali si chiede il contributo regionale devono essere realizzate entro il 31 ottobre 2021). 

3. DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO CHE SI INTENDE REALIZARRE

Descrivere nel modo più dettagliato possibile le azioni e/o attività che si intendono attuare secondo il seguente schema. Indicare chiaramente gli output (prodotti realizzati grazie al coinvolgimento del target); i risultati attesi e gli indicatori quali/quantitativi; il/i soggetto/i responsabile dell’azione (capofila o partner).


	Azione (n...). 
(titolo)
	

	Soggetto/i titolare/i dell’azione (nome partner o capofila)
	

	Destinatari/e 
(tipologia e numero)
	

	Tempistica 
	dalla data
	
	alla data
	

	Obiettivo/i comuni (tra quelli riportati al punto 2.4)
	

	Descrizione Azione 
(evidenziare eventuale articolazione in sotto-azioni)
	

	Output (cosa in concreto ci si attende come prodotto finale)
	

	Risultati attesi e indicatori quali/quantitativi
	


(Replicare questa tabella per ogni attività prevista)


1. BILANCIO DEL PROGETTO – Allegato 4 
tabella 4.1 - 4.2 e, in caso di valorizzazione, tabella 4.3.1 e 4.3.2


2. PIANO DI MONITORAGGIO

	Descrivere la metodologia di monitoraggio e valutazione che si intende adottare per verificare il regolare svolgimento, i risultati e l’efficacia del progetto, anche in termini di valutazione delle politiche e di impatto sul territorio regionale. La metodologia dev’essere basata su indicatori specifici e misurabili. Utilizzare per una descrizione sintetica anche la tabella sotto riportata. (max 3000 battute + eventuale tabella indicatori)

	








 
	Obiettivo comune
	Risultato atteso
	Fase di rilevazione
	Unità di misura
	Valore

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	





3. PIANO DELLA COMUNICAZIONE

	Descrivere la strategia di comunicazione che si prevede utilizzare in relazione al target che si intende raggiungere, dando adeguata evidenza al piano di politiche messe in atto da Regione Lombardia – Direzione Generale Sport e Giovani e al collegamento con le altre strategie locali e la disseminazione dei risultati (max 3000 battute)

	








Ai fini della valutazione del piano di intervento, si terrà conto, come riportato sul bando, anche della strategia di comunicazione che si prevede utilizzare in relazione al target che si intende raggiungere.







4. SOSTENIBILITÀ DEL PROGETTO

	Descrivere come si intende garantire la sostenibilità futura delle azioni in termini di risorse e possibili fonti di finanziamento a livello regionale, nazionale e/o europeo, anche in relazione alla gestione unitaria delle attività e alle relazioni tra partner.
Descrivere eventuali pianificazioni strategiche per un sistema di raccolta fondi che aiuti a consolidare e mantenere le esperienze maturate (max 3000 battute)

	









	Descrivere l’impatto e/o i collegamenti con la programmazione locale delle politiche giovanili (max 3000 battute)

	









5. PIANO DI RISK MANAGEMENT

	Identificare e descrivere i possibili rischi, le relative misure di mitigazione e le soluzioni concrete applicabili. 
(A titolo di esempio fare riferimento a: rischi di implementazione delle attività legati a circostanze esterne; rischi finanziari in relazione allo stato di avanzamento del progetto; rischi amministrativi e di coordinamento all’interno del partenariato, ecc.)  (max 3000 battute)
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